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F
ra i molti meriti di Ba-
rak Obama, c'è anche
questo: ci ha fatte sve-
gliare di buon umore,
noi femminedella spe-

cie. Come tutti i democratici, co-
me tutte le persone per bene che
aborrono il razzismo. Ma con un
valore aggiunto: l'effetto tetto di
cristallo. Ha dato un bella zucca-
ta, Obama, al limite invisibile
che vuole al potere sempre lo
stesso animale: maschio e bian-
co, di razza dominante. Così ci
siamo svegliate sentendo il dolce
tintinnio dell'esplosione, fram-
menti di vetro dappertutto. Bril-
lavano come pietre preziose.
Yes, we can, ci siamo dette. Pos-
siamo. Anche noi. Noi donne. In
fondo, la dinamica del razzismo
è la stessa dell'antifemminismo:
il bianco ha sempre discriminato
il nero (anche) perché sessual-
mente più dotato, no? E ha sem-
pre tenuto le donne lontano dal
potereperchénutre il fondato so-
spetto che siano più dotate. Non
tutte, ovvio, ma intanto si fa fuo-
ri metà del mondo e si riduce la
concorrenza. Ha costruito una
cultura della disistima per cui
ogni donna è diventata nemica
di se stessa edelle sue simili. Così
ha fatto con i neri, che, rabbiosi e
rassegnati, non andavano nean-
cheavotare.Questa volta ci sono
andati e lanovitàhascosso il pan-
tano dell'occidente. Il messaggio
è: bisogna osare. Un'amicami ha
detto: non sarebbe stata meglio
Hillary, per spingerci a osare?
No. Hillary era troppo interna al
gioco, non veniva "da fuori". Non
rompeva gli schemi. È "il negro"
che è in noi, che deve vincere. La
nostra diversità. Il mondo ha bi-
sogno di altri punti di vista, altre
culture, sensibilità diverse, altri
stili, altre storie. Abbiamo tocca-
to il fondo. Da oggi si comincia a
risalire. E noi, che siamodiverse,
dobbiamoprenderci le nostre re-
sponsabilità.
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